
ECONOMIA E LAVORO 

Ferroviario 
Cisl accusa: 
«La Fiat 
è favorita» 
tm ROMA. La Cisl scende In 
campo nella questione -polo 
ferroviario» e chiede che il go
verno si opponga agli accordi 
che >la Finmeccanlca sta con
cludendo con Fiat e American 
standard». Il responsabile del 
settore industria della Cisl Ri
no Caviglieli sottolinea, in una 
nota, «gli effetti negativi che 
derivano ad altre imprese a 
PpSs dalle iniziative che si ipo-
tiizano per la Finmeccanlca-, 
La costituzione di un «polo 
ferroviario. Intorno all'Ansal
do trasporti infatti sarebbe, 
per II sindacalista, «In direna 
concorrenza con la Breda fer
roviaria- provocando difficol
tà il 4mlla dipendenti di que
st'ultima società operanti nel 
Mezzogiorno, -indebolirebbe 
il ruolo dell'Agirne-, ed infine 
•entrerebbe In concorrer!» 
con la Nuova Pignone- per 
quanto riguarda le turbine a 
la*, Dall'operazione, aggiun
ga Caviglio!!, uscirebbe avvan
taggiata soprattutto la Fiat, 
Ch* -scaricherebbe sulle PpSs 
le proprie possibili esuberan
te occupazionali nel settore 
manllatturiero». 

Santuz 
Ferrovie 
poco 
utilizzate 

ROMA. Mentre II suo col
li partito, Il de Andreatta, 
lente della commissione 
lo del Senato, inveisce 

contro le ferrovie, il ministro 
dei TVasportl Giorgio Santuz e 

WlitSm» 
~ In un'Intervista 
•«'"Opinione", settimanale 
del Fll • «he nel nostro paese 
si trasporti solo il deci per 
cento delle merci su ferro 
auando, per esempio. In Rran-
ciao in Germania tal* valore 
supera abbondanismente! # 
« p e r cento-, -Da par)* mla<-
proaegue Santuz-c'è la mas-
sUnTsSont» politica di and* 

15". H minnuu awiMKVin U R 
solleciterà una rapida concia 
storte dell'Iter per la cosimi-

del Clpel, l'organismo 
neri le competenze che, unUlcher» le competenze 

per I trasporti oggi divise in 
vari „ ministeri. Winlzlatlva 
che II Pel e I sindacati chiedo
no al governo da tempo. 

Dure accuse del ministro Partecipazioni statali 

«L'ente non ha alcuna strategia Nel 1987 cessioni a valanga 
è disorganizzato, non considera II loro ammontare è stato 
gli indirizzi del governo» di oltre 2.130 miliardi di lire 

Fracanzani «striglia» FEfim 
LE DISMISSIONI 
i l mi 
Comlt 
eredita Italiano 
Banco di Roma 
Santo Spirito 
Finsldar 
Fkwneccenlca 
Flncantierl 
FInmsr» 
Stet 
Italstat 
Sme 
Sofin 
Istituto 

2) I N I 
Sardotee 
Att. Tessili 
Man. Mocera Inter. 
Enlchem Aorte. 
Cenwmif. Haguss 
Inaartet 
Sarteaslno 
immob. Metenopo 

3) EFIM 
Simmel 
FMston* Italia 
I.C.A.R. 
Agrialeo 

128,42 
1.71 

18,45 
18.70 
40,14 

087,45 
0,70 

20,71 
94,17 
80,03 
B9.2S 
28,03 

108,84 

0.83 
168.78 

0,84 
4 3 0 0 
18,00 
0,08 
8.91 

94,00 

23,00 
7 0 0 
2,60 
1,80 

Pesanti giudizi del ministro delle Partecipazioni 
statali sufl'Efim, sono stati espressi nel corso dell'il
lustrazione fatta da Fracahzani alla commissione 
bicamerale sull'industria di Stato. Oltre a questo un 
dettagliato bilancio delle dismissioni delle indu
strie pubbliche nel corso del 1987. Dismissioni che 
hanno portato nelle casse dello Stato una cifra 
imponente: più di 2000 miliardi di lire. 

la labala m m gt untfcmm «t-
IsntWI Mi WST del trt «iti di ge

ma ROMA Oltre 2130 miliar
di di lire sono entrati nelle 
casse dello Stato nel corso del 
1987 a seguito delle cessioni a 
privati di aziende dell'IRI. 
dell' ENI e dell'EFIM. li totale 
di quella che viene definita 
•'•operazione dismissioni- è 
per la precisione 2130 miliardi 
di lire e costituisce l'ammon
tare dei realizzi finanziari deri
vanti nello scorso anno dalla 
cessione di aziende o di quote 
azionarie da parte dei tre enti 
di gestione delle Partecipazio
ne statali. Questa cifra è con
tenuta nella relazione che il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzanl, ha 
inviato nei giorni scorsi al Par
lamento per illustrare le diret

tive, gli atti di Indirizzo e le 
autorizzazioni emanate dal 
suo dicastero nel corso del 
19S7. i 

La -fetta» più consistente 
degli smobilizzi proviene dal-
l'IfU ed è pari* 1.704 miliardi. 
Nelle casse dell'Eni sono en
trati invece 395 miliardi (di 
cui 70 in vaiata estera), men
tre In quelle dell'EFIM sono 
entrati solo 34 miliardi, 

Fra le finanziare dell'istituto 
guidato da Romano Prodi la 
parte del leone, e toccata alla 
Flqmecceniràlche anche gra
zie alla cessione dell'Alia Ro
meo alla Fiat ha Incassato 
1.087 mlHerdl dj lire; di mino
re entità i realizzi delle altre 
capogruppo. Ira cui Fiumare 

(94 miliardi), SME (89), Ital
stat (80) e Finsider (40): alle 
dismissioni nel settore indu-
stnale dell'IRI si sono affian
cate quelle nel settore banca
rio (161 miliardo e dell'Istitu
to (105 miliardi): nel quin
quennio 1983-87 gli smobiliz
zi dell'IRI hanno raggiunto in 
totale 7.220 miliardi di lire, Le 
annate più ricche sono state il 
1985 (3.043 miliardo e, ap
punto, il 1987. 

Anche il presidente dell'E-
Nl, Franco Revlgllo, ha firma
to net 1987 alcune privatizza
zioni di rilievo. L'operazione 
più consistente ha interessato 
la Lanemasi (ceduta al gruppo 
Marzotto per 165 miliardi di 
lire) e ha sancito l'uscita del
l'ente potrolifero dal settore 
tessile. Introiti significativi so
no venuti anche dall'Immobi
liare Metanopoli (94 miliardo, 
da Enkhem Agricoltura (43 
miliardo e dalia cessione di 
attività In Canada, che ha fnit-
tato all'Eni 53 milioni di dolla
ri canadesi pari a oltre 50 mi
liardi di Hre. 

Nel 1986 gli smobilizzi del 

gruppo Eni erano ammontati 
a 269 miliardi di lire- In calo 
rispetto all'anno precedente 
sono state invece le dismissio
ni da parte dell'Erta nel 1987: 
il realizzo più significativo (23 
miliardo è derivato dalla ces
sione del pacchetto azionario 
della Simmel, società control
lata dalla finanziarla Emesto 
Breda. Nel 1986 gli smobilizzi 
avevano fruttato all'ente pre
sieduto da Rolando Vallanl 
circa 120 miliardi di lire. 

La politica delle privatizza
zioni e delle cessioni di pac
chetti azionari a privati è co
munque destinata a continua
re anche se con questa politi
ca estremamente criticabile si 
rischia di mette in liquidazio
ne larga parte del patrimonio 
delle Partecipazioni stalli. 
Neil' ottobre scorso, la -Rela
zione programmatica per il 
1988» del predecessore di 
Fracanzanl al ministero delle 
Partecipazioni statali, Luigi 
Granelli,' stimava in circa 
8.000 miliardi il complesso 
degli smobilizzi previsti da Iri, 

Eni ed Ehm nel triennio 
1988-90. Parole molto dure 
sono state pronunciate da 
Flacanzani a proposito dell' 
Efim. La situazione dell'Ehm, 
ha detto II ministro desi* alcu
ne preoccupazioni. L'ente si 
presenta infatti più come un 
aglomerato di attività che co
me entità riconducibile a stra
tegie unitarie per le difficoltà 
che si evidenziano nel funzio
namento dell'attuale struttura 
organizzativa dell'ente e del 
suoi rapporti con le aziende 
partecipate. Il ministro sem
pre a proposito dell'Eflm ha 
parlato di-processi decisiona
li non del rutto coerenti con 
gli indirizzi programmatici go
vernativi-. Commentando 
queste dichiarazioni il comu
nista Salvatore CMerchl si è 
dichiarato favorevole allo 
scioglimento dell'Eflm, «sen
za però confondere l'iniziativa 
del PCI con altri progetti che 
mirano alla sua privatizzazio
ne, poiché noi vogliamo razio
nalizzare in un'ottica di svilup
po Il sistema delle Partecipa
zioni statali». 

libertini: «Cercano di affossare le Fs» 
Il Pti definisce i tagli 
proposti da Andreatta 
un'azione contro gli interessi 
nazionali e la Flit Crii 
minaccia una serie di scioperi 

, PAOLA SACCHI 

re II vaso-. Ma quali sono esat
tamente I termini del proble
ma? Rivolgiamo alcune do
mande a Lucio libertini. 

E nat te afe vari 0 e r n l * u 
C*||9*ànB-dl **t*lM MB*' 
remine ajn***a cote* * • * 
•art* di P o i » di S. Patri-
zio che **• fa altro che ta-
gurgUarel 
ra Coese a 

_ . ;l, llseneiore Lucio Li
bertini, definisce ) tagli minac
ciati da Andreatta per le Fs 
-un'azione contro gli Interessi 
nazionali». Il segretsrio gene
rale della N t U I , il socùillsta 
Luciano Mancini, annuncia 
che a* il governo taglierà le 
risone scatterà un* serie di 
scioperi che compromette
ranno la tregua estiva, Per te 
ferrovie è guerra. E lo scontro 

r;atto e uno di quelli destinati. 
segnare il futuro del traspor

to pubblico nel paese del 
trionfo dell'automobile. -Le 
ferrovie - osserva Mancini -
sono già in grave ritardo ri
spetto agli altri paesi europei. 
Occorre vigilare affinchè que
sta politica del tagli slacciata-
mente a favore del trasporto 
su strada non venga attuata, li 
governo ha già compiuta 
troppi errori, quest'ultima 
goccia potrebbe far trabocca-

Innanzltutto occorre premei-

te perchè vuol* lo «viluppo 
ferroviario e chi lo critica per
chè vuole affossare le Fs. Chi 
sostiene carta stampa come 
•Repubblica- sta su questo se
condo front*. Il motivo di 
questo attacco è preciso: la 
crisi drammatica del sistema 
di trasporto prodotta dal pen
tapartito rende necessaria una 
svolta. Osi raddoppiano le au
tostrade o « raddoppiano le 

ih» ,* 1 

ferrovie. Le "lobbies" auto
stradali vogliono bloccare le 
ferrovie ed espellere 80.000 
dipendenti, l e posizioni di 
Andreatta 01 presidente della 
commissione Finanze del Se
nato ha proposto di bloccare i 
piani per l'alta velocità, ndr), 
dello stesso Amato e di diversi 
giornali hanno questa chiave 
di lettura. 

E «sei 1S.MQ stillanU di 
deAdt di cui butto si par-

Questo non è un deficit ma un 
costo dello Stato e dell'eredi
tà della vecchia azienda Fs. Il 
deficit proprio dell'ente, anzi, 
si «ridotto ed è di 1297 miliar
di. E la differenza tra le entra
te e le uscite nel bilancio di 
esercizio delle Fs. Poi ci sono 
le sovvenzioni di esercizio 
che lo Stato paga per le tariffe 
.agevolate (pendolari, servizi 
militari eoe) e quindi ci sono 
le spese di investimento che 

ovviamente non sono deficit e 
che in tutta l'Europa sono a 
carico dello Stato. Tutto ciò 
implica una erogazione globa
le di circa 15mila miliardi. Pe
rò in pratica solo una piccola 
parte degli investimenti previ
sti si realizza per i tagli del Te
soro e per le incapacità di spe
sa delle ferrovie. Il ministro 
Santuz alla commissione Fi
nanze del Senato, documenti 
alla mano* lÙMillustrato che 
daUi'83 ali '«7 «.effettive ero-„ 
gazionl.de! Tesoro per gtt.inus 
vestimenti sono state solo di 
6000 miliardi. La Svizzera, che 
possiamo paragonare per di
mensione alla Lombardia, ha 
deciso ora di investire 35mila 
miliardi nel potenziamento 
ferroviario. Da noi si tratta di 
investire sinoal (8961 lo mila 
miliardi contn>T350 mila spe
si per le autostrade. Se non si 
cambia si va al disastro. Non 
basteranno iM 10 all'ora del 
ministro Ferri. 

Dicevi p r t che SKMSOMI 
assalta***! 

sua «tette Fe-
L'ente è assai poco direno 
dalla vecchia azienda buro
cratica. Ciò signihea lentezza 
e dispersione-negli investi
menti, lottizzazione selvaggia, 
sprechi, gran accentramento 
scarsa mentalità, industriale. 
In ferrovia, come purtroppo in 
tutte le aziende pubbliche, se 
nonc'èaccordo sulla lottizza
zione I lavori non partono. 
Tutto è lottizzato anche l'aria. 
E questa è questione che ri
guarda ovviamente anche I 
grandi gruppi privati che lavo
rano per le Fs. Il Pei, che re
centemente ha presentato un 
piano di rilancio per le Fa, 
chiede una modifica della leg
ge di riforma che trasformi 
sempre più l'ente in impresa. 
Voghamo cambiare, ma per 
andare avanti. 

La pubblicità 
cresce in tv 
cala sui giornali 
* • ROMA. L'incredibile ritar
do - siamo ormai a un anno -
nella definizione del tetto 
pubblicitario Rai per il 1988 
sta tramutando la vicenda in 
tragicommedia. Ieri, una audi
zione presso la sottocommis
sione che si occupa della vi
cenda si è tramutata da preve
dibile appuntamento di -routi
ne- in una sorta di guerra a 
base di dire di tutti contro tul
li; guerra che ha Inevitabil
mente provocato il rinvio del
la riunione prevista per stama
ne, nel corso della quale si sa
rebbe dovuto ratificare il 
compromesso finalmente rag
giunto tra De e Psi (150 miliar
di) sull'incremento pubblici
tario per la Rai. E venuto fuori 
che l'investimento pubblicita
rio cresce con qualche affan
no rispetto alle previsioni latte 
e, nello stringere la bona, pri
vilegia la tv e penalizza Ut 
stampa; che, alla Une. il duo
polio Rai-Berlusconi, che la 
maggioranza di governo vor
rebbe legittimare per legge, è 
una mina vagante per l'intero 
sistema della comunicazione. 
Il direttore generale della Fe
derazione editori, Sonino, ha 
ribadito l'opposizione della 

Fleg air-opzione zero- e, in 
particolare, alla norma che 
prevede la spartizione parita
ria (50 e 50) tra Rai e tv privata 
delle risone che affluiscono 
al sistema tv: è un meccani
smo, ha detto Sonino, che «lì
mola la voracità delle secon
de (Berlusconi) «he farebbe 
da traino alla voracità della 
prima, tutto a danno ulteriore 
della stampa. In quanto al 
1988, rischia di essere l'anno 
peggiore per la stampa nel de
cennio, dopo il 1984: gli inve
stimenti pubblicitari spho au
mentati di un modesto 9 * (ef
fetto delle tarlile maggiorate) 
mentre gli spai) sono calati 
del 4,66*. Slpra e Rai sosten
gono, Invece, che l'Incremen
to pubblicitario viaggia al rit
mo de) 25: a vantaggio di chi 
se la Rai è limitata dal tetto?. 
Ha detto ancora la Rai: le tv di 
Berlusconi arrivano talvolta al 
20% di affollamento orario' di 
spot, hanno incrementato gli 
spazi pubblicitari del 41*. Re
plica degli Intercisati: Il no
stro fatturato è cresciuto sol
tanto dell' 11*. Spiegazione: 
Berlusconi regala spot con 
sterminata generosità. Con
clusione: per il letto Rai forse 
si ricomincia da capo, 

Alitalia, ancora polemiche 
I socialisti insistono: 
«Via i due amministratori 
delegati della compagnia» 
• I ROMA. I socialisti lonta
no alla carica sull'Amalia. Una 
volta pena la battaglia per la 
nomina del successore di 
Nordk) alla carica di presiden
te della compagnia di bandie
ra, calca ricoperta da Carlo 
Verri uomo voluto da Prodi, 
insistono nel chiedere la testa 
del due amministratori dele
gati della società Come si sa, 
sono stati riconfermati Mauri
zio Maspes e Luciano Sarto-
retti. Il mandalo del consiglio 
d'amministrazione dell'Alila-
lia'comunque scadrà, tra cin
que mesi. Ieri 11 gruppo parla
mentare socialista alia Came
ra ha presentato un'interroga
zione al ministro dei Trasporti, 
Santuz e a quello delle Parte
cipazioni statali, Fracanzanl in 
cui sottolineano le «contrad
dittorietà dell'Eri (la maggiore 
azionista dell'Amalia ndr) che 
in più occasioni aveva mostra
to di condividere o ditendere 
le scelte della compagnia di 

bandiera-. -Risulta incom
prensibile prosegue l'Interro
gazione il cui primo lirmatario 
i Nicola Capila - nel quadro 
delle precisi todicaztqnl di 
cambio del presidente la uti
lizzazione dello «esso 
(Nordio ndr) alla presidenza 
onoraria della compagni* di 
bandiera e la sua presidenza 
del Consorzio Galileo. E', 
inolile, sorprendente la ricon
ferma degli amministratori de 

di iniziative per U trasporto ae
reo, come la modemlzzasto-
ne degli aeroporti • I* costitu
zione di un terso polo •ero-
portuale a Sud di Roma. Ri
chieste che si mescolano a 
quelle relative agli assetti di 
potere nella compagnia- di 
bandiera dove evidentemente 
il Pai ha intenzione di piallar* 
un suo uomo magari alla cari. 
ca di amministratore delegato 
unico. 

Compra un Parco 
Compra un Parco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche. 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 
L'obiettivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 

Vita impronta di modeniita, di 
effldcnia e di cultura 
Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza porticata, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 

Compra anche tu un Parco 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco. 
La quota e di sole 10.000 lire. 
PiO quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientahstica. 
1 importo va indirizzato a 
PCI Federazione Fiorentina Festa Nazionale de I Initì I9KK 
Compra un Parco-e e p 23050K 
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